
ALCUNI SPUNTI PER UNA RIFLESSIONE SULLA SITUAZIONE ATTUALE 
 
 
Ognun* di noi ha fatto delle scelte di vita che ci hanno portato ad essere quello che siamo e ad 
apprezzare una zattera in mare aperto come la Scuola per migranti, la Dimensione associativa 
che riproduce dimensione politica. 
 
Consapevoli che c'è una forte accelerazione verso un maggiore distacco una non identificazione 
con il sistema dominante, il disagio è sempre più profondo e si muove a livello antropologico;  
come dice Azzariti (giurista ex presidente della Corte Costituzionale) "Ciò che ci fa sentire 
veramente a disagio non è tanto il comportamento dei nostri avversari, quanto quello dei nostri 
amici, che non muovono un dito per far mutare la situazione" 
 
In questa paura che non sappiamo ancora domare e spesso neppure trattare, mette radici il 
fascismo, persino dichiarato. 
 
Tuttavia esiste ancora una maggioranza che ragiona o è disposta a reagire, a cercare modalità 
anche diverse, per una transizione democratica verso ....  
 
Tuttavia i "mostri" che abbiamo adesso non ci fanno avanzare nel ragionamento: li subiamo. Sono 
frutti che sono giunti a maturazione ma li abbiamo visti crescere sotto i nostri occhi.  
 
Bisognerebbe forse uscire dall'assuefazione, dall'impigrimento, culturale e politico.  
Forse ci vorrebbe un po' di follia, animare la lotta necessaria con la bellezza, il sorriso, … sono 
certamente dei rimedi utili contro le frenesie del fare: i totalitarismi.  
 
Le differenze ci arricchiscono, siamo in lotta: la rivoluzione non sarà un'equivalenza. 
 
In questi giorni i vari Draghi Moscovici non rimproverano Salvini perché provoca la morte di 
centinaia di persone nel Canale di Sicilia. Quello è normale, legittimo, anzi meritorio per la razza 
assassina; viene ripreso sui conti economici perché dice di voler portare la pensione a 62 anni, e 
perché dice di voler restituire un po’ di reddito ai lavoratori ridotti in miseria. Non stupiamoci se il 
ceto impoverito seguirà Salvini se gli darà qualche euro. 
 
Salvini vuole uno Stato padre padrone, severo e inflessibile (anche ridicolo nel suo apparire) che 
vuole ordinare la società e renderla più sicura: "io tiro diritto, la difesa è sempre legittima". 
 
Il neoliberismo abilita le paure e le ansie che lui stesso provoca: mancanza di sicurezza, mancanza 
di lavoro, famiglia, ecc. 
 
Una delle fonti delle disuguaglianze è la crescita squilibrata tra il potere sempre crescente dei 
monopoli, da un lato, e l’indebolimento del potere contrattuale dei salariati, dall’altro. 
 
Il problema è come si mantiene viva l'intelligenza mentre la bestialità dilaga in ogni ambito. 
Prima o poi ci dovremo misurare con la nostra consapevolezza di ciò che sta accadendo, con ciò 
che desideriamo in quanto comunità politica e con la sostenibilità dei nostri progetti, del nostro agire 
che spesso non vuole prendersi la responsabilità di interrogarsi sulle forme di gestione della 
comunicazione e dei conflitti.  
 

Nello specifico: Gli immigrati 
"Escludendo tutte, o quasi, le modalità legali d'ingresso, l'Europa ha fatto in modo 
che chi si trova fuori  non abbia altra scelta che rivolgersi ai trafficanti." (Croy Carroll) 
 
 



Alla luce di questo, clandestini, rifugiati, profughi, richiedenti asilo o migranti economici sono solo 
modi diversi per definire le persone a cui è stata negata la nostra stessa libertà di movimento, 
considerata altresì il massimo risultato della globalizzazione mondiale. 
 
Non solo si parte perché profughi di guerra, ma anche per carestie e disastri ambientali come 
desertificazione, terremoti o inondazioni.  
Si parte per povertà, per desiderio di riscatto sociale o semplice ambizione a condizioni di vita 
migliori, o anche solo diverse, di quelle nelle quali si è nati.  
Non tutti possono permettersi di partire, non tutti potendo scegliere lo fanno.  
 
L’ondata conservatrice che si è abbattuta sull’Occidente liberaldemocratico come le politiche 
identitarie stanno provocando serissimi problemi sulle istituzioni democratiche di mezzo mondo, che 
per natura, ampiezza e qualità sono ben più gravi dei problemi che può generare l'immigrazione 
sulla quale invece incalzano disumanità, violenze, xenofobie, …. 
 
In questo quadro si collocano le ultime politiche anti migranti di Minniti e di Salvini. 
Gli accordi farsa con la Libia e gli altri Paesi sub-sahariani hanno lo scopo dichiarato di costruire 
"Lager" di contenimento dei flussi migratori. Vengono dati soldi per "sequestrare" delle persone dal 
loro diritto di migrare (soldi sottratti a quelli previsti per l'aiuto allo sviluppo: poco sopra l'1% del PIL 
contro l'1,7 concordato in sede ONU - nel mentre si è detto si all'aumento delle spese militari al 2% 
del PIL: 100 milioni al giorno) a consociazioni, spesso a delinquere, senza effettivo riscontro, 
generando condizioni di arbitrio disumani. 
Il blocco dei soccorsi in mare ha creato un numero di morti in percentuali molto maggiori. 
 
Cosa prevede la bozza del decreto Salvini:  
 

1. Abrogazione dei permessi di soggiorno per motivi umanitari. 
Dichiararsi "perseguitato politico" è l’unica possibilità per sperare di accedere ad uno 
status regolare. 
Se verrà abrogato il pds per motivi umanitari aumenterà solo il numero degli irregolari, i quali, 
tra l’altro, non potranno essere espulsi (art.10 Costituzione). 
 

2. Prolungamento della durata del tempo di trattenimento nei centri di permanenza per il 
rimpatrio. 
Il trattenimento all’interno di questi centri di detenzione amministrativa, dove, è bene 
ribadirlo, si viene privati della libertà senza che si sia commesso un reato o che si sia 
pronunciato un giudice, verrà prolungato da 90 a 190 giorni. 
Che i centri di detenzione amministrativa siano una fabbrica di “clandestinità” è assodato da 
20 anni; continuare a proporli come panacea per contrastare l’irregolarità può voler dire che 
possa tornare utile in termini di propaganda e di demagogia, cosa che, mi pare, gli riesca 
davvero bene! 
 

3. Si restringe la possibilità di iscrizione anagrafica per i titolari di alcune forme di pds, minando 
così l’accesso a diritti fondamentali a partire da quello alla salute. 
    

Gli altri provvedimenti sono naturalmente peggiorativi, come ad esempio si introduce per legge il 
principio che si debba meritare il permesso di soggiorno (art. 42 bis). 
 
Oltre a tutte le nuove misure in materia di sicurezza: un disegno repressivo. 
 
 
-------------------------- 
L’ingiustizia, e dunque la barbarie della nostra società ha raggiunto un livello tale che ci impone di fare 
insieme e ognuno secondo i suoi modi. Che sono però più simili di quanto non fossero in passato, 
perché Papa Francesco ha introdotto nel mondo cristiano un approccio molto innovativo: si deve 
passare dall’azione per i poveri a quella dei poveri – ha detto -, vale a dire bisogna costruire la 
soggettività delle vittime, non limitarsi a farne oggetto di beneficienza. 

https://www.meltingpot.org/speciale-centri-cie-cara-cda.html
https://www.meltingpot.org/La-residenza-un-diritto-a-esercitare-altri-diritti-Il.html

	ALCUNI SPUNTI PER UNA RIFLESSIONE SULLA SITUAZIONE ATTUALE
	Nello specifico: Gli immigrati

